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Un Matisse 
all'asta 
per 11 milioni 
di dollari 

V v," 

I H / (inerii una tela d i Henr i Matisse e 
stata battuta al i asta mar tedì scorso d a So 
thcby s per und ic i m i l i on i d i do l la r i l ' e r ò i c a 
m inu t i sei accan i t i aspi rant i c o m p r a t o r i si 
sono dat i bat tagl ia per il q u a d r o c h e po i 6 
anda to al la fondaz ione «Kimball» d i l 'orth 
W o r t h ne l I exas 
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Se cinema e tv 
servono a 
«non dimenticare» 
Un convegno 

• • R O M A «Il g ioco de l la m e m o r i a ' o l i t i l o 
lo de l c o n v e g n o c h e spaz iando fra u n i m a 
e tv, si svolgerà oggi e d o m a n i a Roma in via 
de l le Coppe l l e ^5 Fra i mo l t i relator i Cesa 
reo, Passerini e Sani , Karo l f a v o l i , S i m o n a 
Argent ier i Fort in i II c o n v e g n o è p romosso 
da l l A rch iv io aud iov is ivo de l m o v i m e n t o 
o p e r a i o 

'•ST'TSàs- w j * , f » o r Tf5*" 

Due lezioni americane di Foucault pubblicate in Italia 
Una analisi attualissima su intellettuali e società 

La politica 
alla ricerca del Sé 

LUIGI CANCRINI 

• I Poco prima della morte avvenuta nel 
198-1 Foucault txvi;va parlato di un libro dodi 
cato alla tecnologia del Se Due relazioni per 
un seminano tenuto nell autunno del lc)H2 
nell Università del Vermont ne anticipavano i 
temi rproposte oggi da Bollati Boringlueri 
con gli atti di quel seminario CSÒC si prestano 
ad una riflessione interessante sul rapporto 
tra intellettuali e polit ica La delusione per il 
mondo moderno ed il r ipiegamento che ne 
consegue dell uomo su se stesso vengono 
analizzati da Foucault infatti sulla base di 
una rillessione storica in tema di tecnologia 
utilizzata nella formazione del Sé dei principi 
espliciti ed implicit i c ioè su cui si basa in una 
certa cultura in un tempo dato I immagine 
dell uomo che tutti vorrebbero dovrebbero 
essere l'insieme delle caratteristiche che in 
dividuano quel lo che era stato perr-reud Ilo 
idealecui ognuno di noi segretamente aspira 

La cura del So 
Nella visione classi 
ca secondo Fou 
cault. la cura del So 
è un elemento (on 
damentale della co 
struzione pedagogi 
ca Neil opera di 
Socrate e di Plato 
ne per esempio la 
nozione relativa al 
la necessita d i «co 
nosccre se stesso > 
va considerata co 
me un aspetto parti 
colare per certi ver 
si come una conse
guenza di un con 
cetto più generale 
relativo alle attività 
che I uomo deve 
compie r " per in 
contrare se stesso 
Per darsi tem|>o Per 
meditare e prepa
rarsi al rapporto 
con gli altri Con 
una finalità che tra 
scende la persona 
però nel momento 
in cui l insegna 
mento di Socrate 
sembra special
mente rivolto alla 
formazione politica 
del giovane (Alci 
biade) che a lui si 
nvolge Prendersi 
cura di so fino a 
rendersi colto ri 
flessivo disponibi 
le nell idea di So 
crate serve a pre 
pare persone che 
dovranno svolgere 
un ruolo nell ambi 

to della po//s 1*1 cura che essi prendono di se" 
serve a tutti e non solo a loro Mentre in modo 
profondamente diverso vani io le co,c sccon 
do Foucault nei pr imi secoli della nostra era 
quando la cura di Se diventa (nelle mdicazio 
ni dei maestri stoici ed epicurei per esem 
pio) un pnncipio universale quello che e--ve
ramente importante per I uomo che ha la for 
teina d i potersi dedicare a qui sto scopo infat 
ti e la compiuta realizzazione della su i prò 
pria (unica irripetibile i \xv lui incvitabil 
mente straordinaria) esistenza un principio 
talmente disgiunto da quello de Ila pollile a da 
far diventare concepibi le e perfino buona l i 
dea del l uomo che abbandona la po l i t i c i per 
potè rsi meglio oce upare di se stesso C hiaro 
essendo a questo punto che la cura de I SC-
(corpo e mente crescita culturale e piaceri 
della v i t i intesi come occasioni di incontro 
con aspettative po'enziali là inti ressi che so 
no parte integrante della pc rsona) non e- pil i 
un compi to nservato ai giovani nel periodo 
della formazione ma un regime di vita per 
tutti d » seguire nel corso delta intera i sisteu 
za Come accadeva allora e come accade 
adesso nel trionfo (inaline o i i u o ; ) delle se
conde e delle-terze età nel bisogno espresso 
da masse sempre- più ampie di pcisone di ^^ 
re senso in cresta dirczioiu ali i propria vita 
ali interno d i una mentalità sempre pici diffu 
sa cioè per cui I uomo intelligente e positivo 
non e*- più I eroe c i p K C eli sac nfic arsi subor 
dmando le ragioni del Se' alla religione o tlla 
famiglia ma la pe rsona capaci di godere e d i 
fare definizione t h e 1 rcud diede un tempo 
d'-lla salute mentale e ci m cui sempre più 
tranquillamente sj assesta I uomo in que sto fi 

iure di secoli e di mil lenni mentre sempre più 
difficile diventa credere nell esistenza di veri 
ta assolute di soluzioni definitive La raziona 
Illa politica I analisi d i Foucault si centra qu i 
su un altro periodo e su un argomento appa 
rentementc diverso Discutendo le tecnologie 
del S i utilizzate dagli individui che fanno pò 
litica o che molto ne parlano (convenzioni e 
aspettative la cui dotazione di senso va rico
struita sulla base della riflessione storica) nel 
periodo compreso fra il sedicesimo e dicias 
sette-simo secolo quando si gettarono cioè 
le basi dell ordinamento polit ico moderno 
Proponerdo una riflessione semplice sul pas 
saggio dal l idea religiosa su cui si basava il 
potere del Re benedetto da Dio e chiamato a 
guidare gli uomini DO/SO ciò die e ornalo a 
(lucila machiavellica d i un potere che non 
ha più nulla a che fare con Dio e con i suoi d i 
segni ma e he deve essere ugualmente mante 

nuto e difeso a tutti i 
costi dal Principe 
che lo ha ricevuto 
in eredita o che lo 
ha conquista'o 

combattendo e più 
tardi a quella di 
uno Stato inteso co
me una entità dota
ta di esistenza auto 
noma 

La politica diven
ta secondo Fou 
< ault in questo 
contesto, ricerca d i 
principi (e non più 
di Pnncipi) in gra 
do di guidare effetti 
vamente un gover 
no La capacita d i 
chi vuole occupar 
sene dovrebbe es 
sere misurata su c o 
che lo Stato (a mve 
ce che sulle finalità 
divine o particolari 
dell uomo sul potè 
re dello Stato in 
quanto tale invece 
che su quello del 
Pnnc ipe o del l Au 
tonta religiosa Con 
una rivalutazione 
improvvisa e perfi 
no sorprendente in 
un pensatore come 
1-oucault del con 
cetto relativo alla 
• ragione di stalo» 
ma con ricadute li 
beratone di grande 
rilievo sulla storia 
della polit ica in un 
paese come il no 
stro segnato anco
ra in questo secolo 

(dalla fine della guerra e fino alla caduta del 
muro di Be r imo) dal prevalere di persone le 
cui tecnologie polit iche erano in gran parte di 
t ipo re ligioso ( i l p irtito cristiano che deve ga 
rantire spazi e ruolo della religione) o ma 
chiavelli* o (come conquistare il potere ari 
clic qui in nome de I Principe in e ut si incarna 
la possibilità di una rivoluzione) Una crisi 
improvvisa e violenta di credibilità si e deler 
minata ora eli fronte al crol lo delle il lusioni 
e in i grandi personaggi della vit i politica ita 
li ina avevano e omunque legato la loro possi 
bilitti eli protagonismo e al disvelarsi impioto 
so della loro mane anza di e ompetenza rela 
tiva ali .irte de I governo a quella che nel sei 
cento veniva chiamata correttamente «uni 
tne-tie i politica al saperi necessario in buo 
n i sostanz i pc r assumere util izzando tutto 
I uisie ine clolli conoscenze possibili n< i di 
versi si (tori di attività iniziative intellnn rificta! 
punto di vista di 1 bene comune i di Ilo Stato 
e he in i sso si sostanzi t 

/ ititi Ut tritala la liberta II ruolo r no e del 
1 luti III ttu ile se rive I oucault nell intervista di 
apertur i i qui Ilo di far vedere- alle persone 
come iss i siano piti liberi di quello i Ite peri 
sano produce l ido cambi unenti nella mente 
d i l l i [ursone tome e lice essano ora e qui 
forse prendendo coscienza della distanza 
si inpr i maggiore chi i i fra cultura del no 
stro tempo e modi re ili di organizzazione di 
un i r ippr i si ntanza politica Cicute e hi lotta 
forse pe r manti neri un potere che la cultura 
de I nostro ti lupo vorrebbe i t t r ibui toud altri 

Nel se£no dell'arte 
^ B KOMA F morto Argan II 
grande storico dell arte il pn 
ino sindaco comunista di Ro 
ma e scomparso ieri sera ave 
va 83 anni Tino a pochi giorni 
fa aveva continuato a lavorari 
a comparire ni pubbli i o a par 
tcciparc a convegni per p irla 
re di ciò che pil i gli stava a 
cuore la tutela dei beni cultu 
rali I uso sociale dell arte e de
gli strumenti per conoscerla In 
un universo in cui alla parola 
arte si associa subito quella d i 
mercato di quotazioni e di 
aste la figura di Giulio C .irlo Ar 
gan appare d i uno straordina 
no affasc m in to «anacroni
smo» o meglio di una assoluta 
modernità La sua figura di in 
tellettuale ò r i cc i e complessa 
i suoi studi grandissimi negli 
anni lrc-nta e Quaranta sotto 
1 insegnamento di l lonello 
Venturi si era occupato delie-
grandi avanguardie artistiche e 
ancora oggi era partieolar 
mente affezionato ai suoi saggi 
dedicati alla Bauhaus a quel 
grande movimento (artistico 
ma . ind ie riecco di valori pol i 
tici e sociali) fiorilo in derma 
ma attorno a personaggi come 
Gropius e- a Kandinsk.i Può 
apparire paradossale che in 
questi ult imi anni de Ila sua vita 
il suo interesse si fosse voltato 
indietro I ult imo grande lavoro 
che ci lascia (scritto in colla 
borazionc con Bruno Coniar 
d i ) ò un monumentale volume 
su «Michelangelo architetto 
In realtà come lo stesso Argan 
c i aveva spiegato in un intervi 
sta fatta in occasione- dei suoi 
ot tantanni non si Ir i t t ica di 
una fuga nel pass i lo pili Ioni i 
no cle-lt arte italiana «Molti ve 
dono Michelangelo come un 
architetto monument i le - di 
ci-va - io invece leggo i suoi la 
vori come opere chi servono a 
risemanhzzari Michelangelo 
non costruisce palazzi e piaz 
ze lavora su e l ide i che già ci 
sono ma che grazie il suo in 
Icrvento acquist ino nuovo si 
gmf i ia to ecco in qualche ino 
do si ponev i uno de i proble mi 
cardine dell are hitettura con 
te mpor.ine.i 

Una frase come questa può 
dare i la e biave de! lavoro inli I 
l i tinaie e polit ico di Argan Si 
anc he del suo approccio ili ì 
pol i ' ica que Ila degli ide ili ma 
anc he que Ila tuli 1 tirassi el ic i l i 
si assume il compi to di l imi l i 
lustrare una citta difficile come 
Roma Che i osa h i significato 
per CJIU'IO C .irlo Argan aci cita 
re già sulla soglia d i I si Itali 
t min line i m o di governare 
la capitale si non un glg Ulte 
sco sforzo eli riseniantizz ire 
la citta per p iralrasarc le sue 
parole non i r i ci 11 ostnnri si 
trattava di i ssu i l l in li i osi 
che gì i essitev ino e ilari loro 
un altro sigillile i lo n [orsi sol 
tanto un significato che non 
fosse quello dello sfruttarne nto 
de I le tr itono de II i ri-nilit i fon 
ih in i de Ila divisioni urb ma 
in pe zzi di si ni a i i l i se ni 
«li. 

Argan si e r i forni ito ni l 
I aiutile nte torinese Acc in to 
alla figura di Vi nturi ni 1 suo ri 
cordo grandeggiano qui Ile di 
I I vi i Debenedi III e qui Ila un 
[io spee i ile di Adi i ino ( )livi I 
ti Di qui gli anni r icconti r i 

che «ci si sforzava tra noi di es 
sere europei in una Italia su 
perprovincialc l*i sua i ritica 
al fascismo ebbe una forte im 
pronta culturale non soppor
tava I accademismo di quella 
cultura odiava gli sventramen 
li architettonici alla Piacentini 
aborriva quel nazionalismo 
sciovinista che fece nfiutare 
nel l l H 7 al comune di Fnenze 
11 donazione di una grande 
collezionista Losor che com 
prendeva dieci opere di Ce 
zanne in nome dell italianità 
della grande arte F in qualche 
modo fu una opzione culturale 
che lo portò a se egliere la siili 
stra era anche quando non si 
dichiarava comunista (si 
iscrisse al Pei solo dopo aver 
lasciato la poltrona di smela 
co) un marxista rigido Nel 
senso intanto che non soppor 
lava una visione privatistica dei 
beni culturali e artistici che 
era lontanissimo dal mercato 
come metro d i misura dell arte 
(«quando un quadro finisce 
sui giornali - amava ripetere -
nessuino si preoccupa di sape
ri quanto e. bello o importante 
I uni i i cosa che finisce nel ti 
toh ò quanti mil iardi e costa 
lo-) lo faceva rabbrividire l i -
dea che al valore dell opera si 
fosse sostituito il suo prezzo 

Cosi strenuo difensore del 
1 arte contemporanea e delle 
avanguardie Argan nel dopo 
guerra ha dato un gr indissimo 
i ontnbuto a e rcare nuove sen 
sibilita si è battuto pe-rchò le 
grandi istituzioni e ulturali per 
prima la Galleria nazionale 
d arte moderna di Roin i I uni 
e a che cO in Italia avessero 
una qualche possibilità di ac 
qiusiro o|>ere Sforzi gì nerosi 
in gran parte resi vani da una 
politica per l arte e i beni cultu 

La morte di Giulio Carlo Argan 
Dalla cattedra universitaria 

all'esperienza del Campidoglio 
una vita in difesa della cultura 

ROBERTO ROSCANI 

rali assolutamente inadeguata 
quando non del tutto assente 
Argan dall alto dei suoi oltan-
tatre anni continuava a girare 
per convi-gm ovunque ci fosse 
la possibilità di tirar fuori le sue 
idee le sue proposte che fos 
sero I autonomia dei musei o 
le denunce per lo stato coma 
toso in cui versano pezzi interi 
delle nostre istituzioni Firma 
va appell i ma non come un 
gesto di routini' f ino a pochi 
mesi fa era stato il «ministro 
ombra alla cultura e da que
sta posizione non certo con io 

da aveva battuto e ribattuto 
suoi ministri - quell i ufficiali -
perche qualcosa si facesse 
pereht le gallerie non restasse
ro senza guardiani perche le 
biblioteche non (ossero mura 
te vive dalla mancanza di per 
sonale 

Della sua esperienza di sin 
daco Argan amava ricordare 
prima di tutto la sorpresa «Ero 
stalo eletto consigliere prò 
prio in quei giorni non stavo 
tiene e cosi mentre in Campi 
doglio e erano le- trattative per 
la giunta mi trovavo per ordine 

del medico a nposo ad Anse 
doma Qui mi amvò la telefo
nata d Petroselli che mi disse 
Tanti auguri sei il nuovo sin 

d a c o d i R o m a ' loc redevoche 
fovsero impazziti ma era ve
ro. Dogli anni pavsati in Cam
pidoglio m quello studio con le 
finestre affacciate direttamente 
sui f-on paradossalmente Ar 
gan ricordava soprattutto la 
gente delle borgate e delle pc 
riferie «In (ondo mi sentivo un 
e apotnbu e come un capotn 
bu ricevevo anche gli insulti te
lefonici di quell i acuì mancava 
I acqua. Il suo lavoro d i ammi 
lustratore durò un paio d i anni 
poi dovette passare per motivi 
d i salute la mano a Petroselli 
anzi «al mio amico Petrosclli» 
come npcteva sempre «Ilo 
sempre amato Roma - diceva 
scherzando - e i soliti moralisti 
dei comunist i mi hanno co 
stretto a sposarla» Già il suo 
rapporto col Pei non era sem 
pre stato facile e anche qui 
più per molivi artistici che 
strettamente polit ici Non sop 

Giulio 
Carlo 
Argan 
con Enrico 
Berlinguer 
poco dopo 
essere 
stato 
eletto 
sindaco 
di Roma 
Sopra 
lo storico 
dell arte 
nel suo 
studio 

Lui sindaco, io il suo assessore... 
• i ROMA Argan e mor to ' ' l-a [ i rmi i 
di fesa da l do lo re è- e he non m i sembr i 
possibile La pr i l l i l i vol ta che c i s iamo 
par la l i ( a d eccez ione eli un incon t ro eli 
I Istituto Ciramsci negl i ann i Sessanta 
c h e non e redo Un r icordasse) e stato a 
piazza I arnese c a m p a g n a elettorale 
di-I Pei por il C o m u n e d i Roma l')7(> 
Argui i si era r imesso a fat ica da un in 
(arto e l io gli aveva i m p e d i t o d i partc-ci 
|)are al le p r ime iniziat ive que l lo era il 
suo debu t to in piazza 1 u t lo a v r e m m o 
immag ina to t ranne che- d i r i t rovarci 
poche set t imane d o p o Ini s indaco d i 
Roma ed io suo assessore 
Da al lora ment re Argan aveva < o m o 
preso con f idenza c o n 11 morte- agl i a l 
tu ma dovre i torse dire- a ine aveva fi 
u l to per sembrare sottrat to a l lo scorre
re de l te l u p o Sur i stato pe r l e e ose e he 
d iceva d i un esemplare forza nel r ivol i 
dicare il d i r i t to sia al la eoe ronza sia al la 
proble i nu t i l i t à q u a n t o eli esemplare 

R E N A T O N I C O L I N I 

modest ia nel g iud icare la p ropr ia espe
r ienza Di se stesso s indaco d i Roma 
preferiva par lare c o i n è (Il uno stor ico 
de l l arte- cap i ta to li so non per caso 
per spi r i to d i servizio 
Mentre eli Petrose III de I sn ida rne ho gli 
era suece-dii 'o e i l i cu i gli i n i t occa lo 
c o m m e m o r a r e la p rematura mor te in 
C a m p i d o g l i o par lava c o m e di que l l o 
c h e iveva t rasformato (d iu rne 1 il l em 
pò avrebbe rive-l i to e enne ave^u sol i , in 
to saputo and irei inu l to v i c ino ) 11 e i t lu 
d i Roma A v e n d o vissuto gli ann i de l la 
g iunta Argan posso d i re elle Argan si 
sottovalutava l.a grande- semplicità, 
de II idea per Roma d i Luigi l 'etrosoll i 
ri stituire al e e l i t ro del la e itta la sua di 
gni tu d i m o n u m e n t o in lc rn izionalc-
non so lo cap i ta l i d Italia spostando 
nel la nuova ci t ta da real izzare in perife
ria lo funz ion i d i rez iona l i burocrat iche 

c o m m e r c i a l i n o n sarebbe stata possi 
b i le senza il r igore d i ch i I aveva proce
d u t o 
Argan non e"- stato so lo un g rande stori 
c o de l l arte ò stato anche un grande 
s indaco d i Roma 

F lo ò stato pere he era un grande in 
tel let tuale Un inte l let tuale c h e sul f in i 
re del la sua vita mo l t i ann i d o p o c h e 
aveva lasciato il C a m p i d o g l i o ha avuto 
il co ragg io d i r i cordare in t e m p i un p ò 
poveramente special ist ic i che la s tona 
del l arte n o n ò solo d isc ip l ina F ino al 
I u l t i m o Argan è* stato a m i c o degl i arti 
sti eon cu i intrat teneva que l c o l l o q u i o 
che gli consen t i vano le sue forze sen
za g iud icar l i ma i secondo le categor ie 
de l merca to m a secondo que l le de l 
suo g iud iz io 
I a sua mor te li priva d i un g rande rap 
presentante c h e sapeva uni re al r igore 
cieli intel let to e d i l i i nd i pendenza d i 
g iud iz io una grande uman i tà 

J 

portava il «realismo socialista» 
soprattutto non sopportava del 
Pei di logl iatt i quel bisogno di 
stabilire a Bollophe Oscure 
quello che era buono e quello 
e he era cattivo m arte Ma que 
sta 0 acqua passata sulla quale 
Argan scherzava voleivien so 
pra «Mi capitava spesso di di 
scutere con Togliatti e il mio 
argomento pre-lento eia ^ue 
sto gli chiedevo se e era una 
|>er!.ona una sola che fosse-
diventata comunista dopo aver 
visto un quadro del realismo 
socialista » Dalla mela degli 
anni Settanta il suo rapporto 
col Pei j | era fatto invece soli 
do anche atfe'tivo Tanto che 
la svolta che avrebbe portato 
alla nascita del Pds lo MCVJ 
trovato contrario Ma ^iia (me
la tessi-ra della Quercia ' fwv^ 
presa cont inuando però. i dir 
si e omunista lui ( ho |>or tanlis 
simi anni ecimunista non e r i 
stato 

Dicevamo delle suo grandi 
passioni artistiche prima tra 
tutte la Bauhaus Intanto per 
che questa grande scuola te
desca ora riuscita a mettere in 
siemc molte cose Bauhaus era 
architettura pensierodel l i eit 
ta arti visive arti applic . te- e 
piccolo artigianato Ma c u so 
pratlutto arte costruita attorno 
ad una idea sociale della fruì 
zionc Cìropius e gli altri crea 
vano al massimo livello ma al 
tempo stesso c r i vnno fior 
qualcuno che non era un l i i 
nerico e anonimo consumalo 
re ma era la gente in c ime e 
ovsu Per questo Argan le era 
sempre stalo tanto affasc malo 
«Di qui I mov imi nto formielala 
le mi colpiva il tentativo della 
cultura borghese di n l rovan li 
sue radici i l luministichi il aio 
progressismo 

Argan s e ' \ sorti di 11 art i 
non ora ottimista Neil o l i rno 
dibattito sulla «morto deil irti 
avevj proso campo non pi r 
pessimismo di pnnc ipio ma 
porche' riteneva che si fosse 
prodotta una frattura ins in.ibi 
io sulle motivazioni profonde 
dell arte e le tecniche clic do 
minano lo società contempo 
ranee «Li crisi dell arte - spie 
gava - e profondissima -tnt l 
turale I alte cosi collie la co 
nosciamo e- un un z /o di eo 
municazio' . mti rperson i l i 
non eompal ih ik i o l i i niecii i 
di oggi l (or ì) un i es|H ni n 
/K\ oste-tic ì connessa al lavori 
uni ino I .irti h i e ostruito li 
e Itta i> stala in vetta ili i tee ni 
c i op* ratlv i e r i il modi Ilo 
(li-Ila produzioni irtii^i in i l i 
Ora e cambiato proprio il SISH 
ma produttive non può sopr iv 
vivere una tecnica de Ile irti m 
contrapposizioni con li tee ni 
che di produzioni I orse un 
giorno la ti li-visioni e spumi r 
i suoi e ipol ivon i l irti Non li 
ho incora visti» Con questa 
un.ira constatazione Arcali si 

n z> indato Avev i ìvu-o u n i 
i n f i l i nz ì ehi in qu is t i «lorni 
lo ivcv i costretto a li tto M i 
proprio il ri si mbr.tv.i si,ir un 
glio Lr i ulti nzion ito a usi in 
d t i a s a i npn udì ro i suoi ip 
[ inni . imi liti di I ivoro Poi un 
prowisa 0- arrivata I t mor i i 
Ni siamo ci ri ci in me hi r i 
Moltissimo 


